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Reg. Imp. 02320470988  

Rea 439489  

GENERAL MARKING S.R.L. 
 

Società soggetta a direzione e coordinamento di CEMBRE S.P.A.  
 

Sede in VIA SERENISSIMA N.9 -25135 BRESCIA (BS)   
Capitale sociale Euro 99.000,00 I.V.  

 

Relazione sulla gestione del bilancio al 31/12/2012  
 
 

 
L’esercizio chiuso al 31/12/2012  riporta un risultato positivo pari a Euro 1.042.619. 
 
Condizioni operative e sviluppo dell'attività 

 
Signori azionisti, 
nel corso del 2012 la società ha realizzato vendite per € 4.077.846 che, se paragonato al fatturato 
dell’esercizio 2011 pari ad € 4.120.526, rappresenta un decremento del 1%. 
 
Il risultato prima delle imposte, pari ad € 1.521.337, corrisponde al 37% del fatturato che paragonato 
all’analogo risultato dell’esercizio 2011 di € 1.733.410 evidenzia un decremento del 12%. 
Il fatturato ottenuto è così suddiviso: 
-   97,4% sul territorio nazionale, di cui Cembre S.p.A. rappresenta il 99%. 
-     2,6% sui mercati esteri in cui Australia, Austria e Polonia rappresentano i mercati principali. 
 
La diminuzione del costo del personale (8%), è dovuto alla ristrutturazione dell’organico, avvenuta verso la 
fine dell’esercizio legata alla fusione con la capogruppo Cembre Spa, avvenuta con effetto dal 1° gennaio 
2013. 
 
Per quanto riguarda l’attività di ricerca e sviluppo durante l’esercizio 2012 l’attenzione si è rivolta 
principalmente a: 
-   realizzazione dei “tubetti segnacavo” in versione Halogen Free che sono sempre più richiesti dal mercato, 

in particolare dai mercati esteri; 
-   realizzazione di una gamma di prodotti “FLAT” in versione Halogen Free. Questi prodotti, ricavati da 

nastro di Policarbonato avranno un sicuro successo nel prossimo futuro in quanto, oltre ad essere privi di 
alogeni, possiedono caratteristiche meccaniche, resistenza agli agenti atmosferici e al calore, 
sensibilmente superiori a quelli in PVC; 

-  affinamento dei processi di produzione finalizzato all’aumento della qualità, della produttività e 
conseguente riduzione dei costi di produzione. 

 
 
Nella tabella che segue sono indicati i risultati conseguiti negli ultimi tre esercizi in termini di valore della 
produzione, margine operativo lordo e il Risultato prima delle imposte.  
 

      31/12/2012      31/12/2011     31/12/2010 
valore della produzione 3.819.467 4.054.167 3.091.113 
margine operativo lordo 1.818.929 1.885.963 1.336.754 
Risultato prima delle imposte 1.521.337 1.733.410 1.114.213 
 

 
 
Principali dati economici 
 
Il conto economico riclassificato della società confrontato con quello dell’esercizio precedente è il seguente 
(in Euro): 
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 31/12/2012 31/12/2011 Variazione 
Ricavi netti 4.077.846 4.120.526 (42.680) 
Costi esterni 1.734.466 1.664.545 69.921 
Valore Aggiunto 2.343.380 2.455.981 (112.601) 
Costo del lavoro 524.451 570.018 (45.567) 
Margine Operativo Lordo 1.818.929 1.885.963 (67.034) 
Ammortamenti, svalutazioni ed altri 
accantonamenti 

150.155 143.118 7.037 

Risultato Operativo 1.668.774 1.742.845 (74.071) 
Proventi diversi  
Proventi e oneri finanziari 1.078 348 730 
Risultato Ordinario 1.669.852 1.743.193 (73.341) 
Componenti straordinarie nette (148.515) (9.783) (138.732) 
Risultato prima delle imposte 1.521.337 1.733.410 (212.073) 
Imposte sul reddito  478.718 557.476 (78.758) 
Risultato netto 1.042.619 1.175.934 (133.315) 

 
 
 
Principali dati patrimoniali 
 
Lo stato patrimoniale riclassificato della società confrontato con quello dell’esercizio precedente è il seguente 
(in Euro): 
 

 31/12/2012 31/12/2011 Variazione 
    
Immobilizzazioni immateriali nette 1.159 1.741 (582) 
Immobilizzazioni materiali nette 1.279.079 1.526.449 (247.370) 
Capitale immobilizzato 1.280.238 1.528.190 (247.952) 
    
Rimanenze di magazzino 322.961 576.582 (253.621) 
Crediti verso Clienti 12.262 18.202 (5.940) 
Altri crediti 2.977.943 1.619.555 1.358.388 
Ratei e risconti attivi 697 824 (127) 
Attività d’esercizio a breve termine 3.313.863 2.215.163 1.098.700 
    
Debiti verso fornitori 31.371 269.623 (238.252) 
Debiti tributari e previdenziali 147.139 269.671 (122.532) 
Altri debiti  1.267 61.535 (60.268) 
Passività d’esercizio a breve termine 179.777 600.829 (421.052) 
  
Capitale d’esercizio netto 3.134.086 1.614.334 1.519.752 
  
Trattamento di fine rapporto di lavoro 
subordinato 

87.076 (87.076) 

Debiti tributari e previdenziali (oltre 12 mesi)  
Altre passività a medio e lungo termine  
Passività  a medio lungo termine 87.076 (87.076) 
  
Capitale investito 4.414.324 3.055.448 1.358.876 
  
Patrimonio netto  (4.496.137) (3.453.517) (1.042.620) 
Posizione finanziaria netta a medio lungo 
termine 

3.000 3.521 (521) 

Posizione finanziaria netta a breve termine 78.813 394.548 (315.735) 
  
Mezzi propri e indebitamento finanziario 
netto 

(4.414.324) (3.055.448) (1.358.876) 

 
 
Dallo stato patrimoniale riclassificato emerge la solidità patrimoniale della società (ossia la sua capacità 
mantenere l’equilibrio finanziario nel medio-lungo termine).  
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A migliore descrizione della solidità patrimoniale della società si riportano nella tabella sottostante alcuni 
indici di bilancio attinenti sia (i) alle modalità di finanziamento degli impieghi a medio/lungo termine che (ii) 
alla composizione delle fonti di finanziamento, confrontati con gli stessi indici relativi ai bilanci degli esercizi 
precedenti. 
 

 31/12/2012 31/12/2011 31/12/2010 
Margine primario di struttura 3.212.899 1.921.806 1.239.556 
Quoziente primario di struttura 3,50 2,25 2,19 
Margine secondario di struttura 3.212.899 2.008.882 1.319.036 
Quoziente secondario di struttura 3,50 2,31 2,27 

 
 
Principali dati finanziari 
 
La posizione finanziaria netta al 31/12/2012, era la seguente (in Euro): 
 

 31/12/2012 31/12/2011 Variazione 
  
Depositi bancari 78.498 392.910 (314.412) 
Denaro e altri valori in cassa 315 1.638 (1.323) 
Disponibilità liquide ed azioni proprie 78.813 394.548 (315.735) 
  
Attività finanziarie che non costituiscono 
immobilizzazioni 

- -  

  
Debiti finanziari a breve termine - -  
  
Posizione finanziaria netta a breve 
termine 

78.813 394.548 (315.735) 

  
Crediti finanziari (3.000) (3.521) 521 
Posizione finanziaria netta a medio e 
lungo termine 3.000 3.521 (521) 
  
Posizione finanziaria netta 81.813 398.069 (316.256) 

 
A migliore descrizione della situazione finanziaria si riportano nella tabella sottostante alcuni indici di 
bilancio, confrontati con gli stessi indici relativi ai bilanci degli esercizi precedenti. 
 

 31/12/2012 31/12/2011 31/12/2010 
  
Liquidità primaria 17,08 3,38 2,12 
Liquidità secondaria 18,87 4,34 3,16 
Indebitamento 0,04 0,20 0,30 
Tasso di copertura degli immobilizzi 3,50 2,31 2,27 
  

 
L’indice di liquidità primaria è pari a 17,08. La situazione finanziaria della società è da considerarsi buona.  
 
L’indice di liquidità secondaria è pari a 18,87. Il valore assunto dal capitale circolante netto è sicuramente 
soddisfacente in relazione all'ammontare dei debiti correnti.  
 
L’indice di indebitamento è pari a 0,04. I mezzi propri sono da ritenersi congrui in relazione all'ammontare dei 
debiti esistenti. 
 
Dal tasso di copertura degli immobilizzi, pari a 3,50, risulta che l’ammontare dei mezzi propri e dei debiti 
consolidati è da considerarsi appropriato in relazione all’ammontare degli immobilizzi.  
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Informazioni attinenti all’ambiente e al personale 
Tenuto conto del ruolo sociale dell’impresa come evidenziato anche dal documento relativo alla relazione 
sulla gestione del Consiglio Nazionale dei Dottori commercialisti e degli esperti contabili, si ritiene opportuno 
fornire le seguenti informazioni attinenti l’ambiente e al personale. 
 
Personale 
Nel corso dell’esercizio non si sono verificati infortuni sul lavoro che abbiano causato il decesso di personale 
iscritto a libro matricola. 
Nel corso dell’esercizio non si sono verificati infortuni gravi sul lavoro che hanno comportato lesioni gravi o 
gravissime al personale iscritto al libro matricola. 
Nel corso dell’esercizio non si sono registrati addebiti in ordine a malattie professionali su dipendenti o ex 
dipendenti e cause di mobbing  per le quali  la società sia stata dichiarata definitivamente responsabile  
 
Ambiente 
Nel corso dell’esercizio non si sono verificati danni causati all’ambiente per cui la società è stata dichiarata 
colpevole in via definitiva.  
Nel corso dell’esercizio alla nostra società non sono state inflitte sanzioni o pene definitive per reati o danni 
ambientali.  
Il processo produttivo della nostra società non implica problematiche di impatto ambientale. I residui 
produttivi vengono regolarmente smaltiti tramite società autorizzate. 
Nel corso dell’esercizio la nostra società non ha effettuato significativi investimenti in materia ambientale ma 
ha continuato a prestare molta attenzione alla messa in sicurezza dei macchinari e dei posti di lavoro. 
 
 
 
Investimenti 

 
Durante l’esercizio 2012 si è provveduto all’acquisto di un nuovo estrusore destinato a sostituirne uno 
vecchio non più idoneo ai ritmi produttivi attuali; in particolare per quanto concerne la qualità e costanza 
dimensionale.  
E’ stata acquistata inoltre una coppia di viti madri per l’impianto di laminazione al fine di ottenere la 
produzione di nastro in Policarbonato. Questo nastro è destinato alla produzione di articoli “FLAT” e “Rolli” 
Halogen Free descritti nel paragrafo relativo all’attività di “ricerca e sviluppo”. 
Il costo previsto di questi investimenti è stato di circa 70.000 Euro. 
 
Nel corso dell'esercizio sono stati effettuati investimenti nelle seguenti aree: 
 

Immobilizzazioni Acquisizioni dell’esercizio 
Impianti e macchinari 66.319 
Attrezzature industriali e commerciali 3.763 
Altri beni 998 

 
 
Rapporti con imprese controllate, collegate, controllanti e consorelle

 
La nostra società è controllata al 100% dalla Cembre S.p.A., azienda quotata in borsa; i rapporti con la 
controllante sono prevalentemente  di natura commerciale e finanziaria e regolati da normali condizioni di 
mercato, ed evidenziano al 31/12/2012 crediti per Euro 2.806.919 e debiti per Euro 1.267, a fronte di acquisti 
per Euro 38.825 (4,15% sul totale degli acquisti) e vendite per Euro 3.928.300 (96,33% sul totale delle 
vendite). 
I rapporti verso la società Cembre S.p.A. che esercita l’attività di direzione e coordinamento sono costituiti, 
oltre che da quelli di natura commerciale, anche da quelli di impostazione della produzione e delle strategie 
di mercato.  
L’effetto di tale attività sull’esercizio dell’impresa ha comportato benefici economici. Nell’ aprile 2003 è stato 
affittato dalla Cembre S.p.a. l’immobile industriale sito in Calcinate (BG) ove veniva svolta, sino al 
31/12/2012, l’attività produttiva; il canone annuo di Euro 103.889 è a condizioni di mercato.  
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Informazioni relative ai rischi e alle incertezze ai sensi dell’art. 2428, comma 2, al punto 6-bis, del 
Codice civile 

 
Ai sensi dell’art. 2428, comma 2, al punto 6-bis, del Codice civile  di seguito si comunica che la società non 
ha utilizzato le varie tipologie esistenti di strumenti derivati per gestire l’esposizione al rischio di tasso di 
interesse e cambio. 
Le notizie riguardanti la dimensione dell’esposizione ai rischi da parte dell’impresa non sono più significative 
in quanto come già ampiamente enunciato la società si è fusa per incorporazione nella propria controllante 
Cembre S.p.a. con effetto dal 1 ° gennaio 2013.  
 
 
Brescia, 14 marzo 2013 

 
Il Presidente del Consiglio di amministrazione di Cembre S.p.a.  
- Ing. Giovanni Rosani  
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Società soggetta a direzione e coordinamento di CEMBRE S.P.A.  
 

Sede in VIA SERENISSIMA N.9 - 25135 BRESCIA (BS)   
Capitale sociale Euro 99.000,00 I.V. 

 

Bilancio al 31/12/2012 
 

 
Stato patrimoniale attivo 31/12/2012 31/12/2011

 
A) Crediti verso soci per versamenti ancora dovuti - -

 (di cui già richiamati ) 
 
B) Immobilizzazioni    
 I. Immateriali    
  7) Altre  1.159 1.741

 1.159 1.741

 II. Materiali  
  2) Impianti e macchinario 1.135.819 1.340.555

  3) Attrezzature industriali e commerciali 83.557 109.105

  4) Altri beni 59.703 76.789

 1.279.079 1.526.449

 III. Finanziarie  
  2) Crediti  
   d) verso altri  
    - oltre 12 mesi 3.000  3.521

 3.000 3.521

  
Totale immobilizzazioni 1.283.238 1.531.711

 
C) Attivo circolante  
 I. Rimanenze  
  1) Materie prime, sussidiarie e di consumo 222.099 217.342

  2) Prodotti in corso di lavorazione e semilavorati 85.616 116.260

  4) Prodotti finiti e merci 15.246 242.980

 322.961 576.582

 II. Crediti  
  1) Verso clienti  
   - entro 12 mesi 12.262  18.202

 12.262 18.202

  4) Verso controllanti  
   - entro 12 mesi 2.806.919  1.536.689

 2.806.919 1.536.689

  4-bis) Per crediti tributari  
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   - entro 12 mesi 141.574  
 141.574 

  4-ter) Per imposte anticipate  
   - entro 12 mesi 29.424  82.866

 29.424 82.866

  5) Verso altri  
   - entro 12 mesi 26  
 26 

 2.990.205 1.637.757

 IV. Disponibilità liquide  
  1) Depositi bancari e postali 78.498 392.910

  3) Denaro e valori in cassa 315 1.638

 78.813 394.548

  
Totale attivo circolante 3.391.979 2.608.887

 
D) Ratei e risconti  
 - vari 697  824

 697 824

 
Totale attivo 4.675.914 4.141.422

 
Stato patrimoniale passivo 31/12/2012 31/12/2011
     
A) Patrimonio netto  
 I. Capitale 
 

99.000 99.000

 IV. Riserva legale 
 

19.800 19.800

 VII. Altre riserve  
  Differenza da arrotondamento all'unità di Euro  (1)

  (1)

 VIII. Utili portati a nuovo 
 

3.334.718 2.158.784

 IX. Utile d'esercizio 1.042.619 1.175.934

  
Totale patrimonio netto 4.496.137 3.453.517

 
B) Fondi per rischi e oneri - -
Totale fondi per rischi e oneri - -

 
C) Trattamento fine rapporto di lavoro subordinato - 87.076

 
D) Debiti  
 7) Debiti verso fornitori  
  - entro 12 mesi 31.371  269.623

 31.371 269.623

 11) Debiti verso controllanti  
  - entro 12 mesi 1.267  1.543

 1.267 1.543
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 12) Debiti tributari  
  - entro 12 mesi 108.771  226.249

 108.771 226.249

 13) Debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza
   sociale 

 

  - entro 12 mesi 38.368  43.422

 38.368 43.422

 14) Altri debiti  
  - entro 12 mesi -  59.992

 - 59.992

  
Totale debiti 179.777 600.829

 
E) Ratei e risconti - -
 
 Totale passivo 4.675.914 4.141.422

 
Conti d'ordine           31/12/2012       31/12/2011

 
 1) Rischi assunti dall'impresa  
  Fideiussioni concesse 2.000 2.000

 
 
 Totale conti d'ordine 2.000 2.000

 
 
Conto economico          31/12/2012       31/12/2011

 
A) Valore della produzione  
 1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni 
 

4.077.846 4.120.526

 2) Variazione delle rimanenze di prodotti in
  lavorazione, semilavorati e finiti 
 

(258.379) (66.359)

  
Totale valore della produzione 3.819.467 4.054.167

 
B) Costi della produzione  
 6) Per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci 
 

745.819 903.100

 7) Per servizi 
 

610.511 581.396

 8) Per godimento di beni di terzi 
 

106.185 105.245

 9) Per il personale  
  a) Salari e stipendi 350.288  378.219

  b) Oneri sociali 146.869  163.780

  c) Trattamento di fine rapporto 27.294  28.019

 524.451 570.018

 10) Ammortamenti e svalutazioni  
  a) Ammortamento delle immobilizzazioni
   immateriali 

582  582
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  b) Ammortamento delle immobilizzazioni
   materiali 

149.573  142.536

  d) Svalutazioni dei crediti compresi nell'attivo
   circolante e delle disponibilità liquide 

-  7.896

 150.155 151.014

 11) Variazioni delle rimanenze di materie prime,
   sussidiarie, di consumo e merci 
 

 7.638 (5.919)

 14) Oneri diversi di gestione 5.934 6.468

  
Totale costi della produzione 2.150.693 2.311.322

  
Differenza tra valore e costi di produzione (A-B) 1.668.774 1.742.845

 
C) Proventi e oneri finanziari  
 16) Altri proventi finanziari:  
   - altri 1.135  1.426

 1.135 1.426

- 1.135 1.426

 17) Interessi e altri oneri finanziari:  
  - altri 38  1.078

 38 1.078

  
 17-bis) Utili e Perdite su cambi (19) -

  
Totale proventi e oneri finanziari 1.078 348

 
D) Rettifiche di valore di attività finanziarie - -
  
Totale rettifiche di valore di attività finanziarie - -

 
E) Proventi e oneri straordinari  
 20) Proventi:  
  - varie 22.495  -

 22.495 

 21) Oneri:  
  - minusvalenze da demolizioni 168.878  -

  - varie 2.131  9.783

  - Differenza da arrotondamento all'unità di Euro 1  -

 171.010 9.783

  
Totale delle partite straordinarie (148.515) (9.783)

 
 Risultato prima delle imposte (A-B±C±D±E) 1.521.337 1.733.410

 22) Imposte sul reddito dell'esercizio, correnti, differite e
 anticipate 

 

  a) Imposte correnti 425.275  545.423

  c) Imposte anticipate (utilizzo) 53.443  12.053

 478.718 557.476

 
 23) Utile dell'esercizio 1.042.619 1.175.934
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Il Presidente del Consiglio di amministrazione di Cembre S.p.a.  
 
- Ing. Giovanni Rosani 
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Nota integrativa al bilancio al 31/12/2012  
 

 
Premessa 
 
 
 
Il presente bilancio, sottoposto alla vostra approvazione, evidenzia un utile d’esercizio pari a Euro 1.042.619. 
 
Prima di passare all’analisi delle singole voci dello Stato Patrimoniale e del Conto Economico del nono ed 
ultimo esercizio chiuso al 31 Dicembre 2012, per effetto della fusione per incorporazione nella società 
controllante Cembre S.p.A. con effetto dal 1° gennaio 2013, si forniscono notizie in merito all’attività svolta e 
all’appartenenza a un gruppo ed inoltre in conformità al disposto dell’art. 2427 del Codice civile, desideriamo 
successivamente illustrare i criteri di formazione e di valutazione del bilancio. 
 
 
Attività svolte 
 
La vostra Società opera nel settore della produzione e commercio di materiale elettrico, civile, industriale e 
della produzione e commercio di etichette e sistemi di identificazione e siglatura industriale, la produzione di 
profili e articoli tecnici in gomma e plastica.  
 
 
Eventuale appartenenza a un Gruppo 
 
La vostra società appartiene al Gruppo Cembre che esercita la direzione e coordinamento tramite la Società 
Cembre S.p.A..  
 
Nel seguente prospetto vengono forniti i dati essenziali dell’ultimo bilancio approvato della suddetta Società 
che esercita la direzione e coordinamento (articolo 2497-bis, quarto comma, C.c.). Segnaliamo, peraltro, che 
la Società Cembre S.p.A. redige il bilancio consolidato. 
 
 
 
 
 
Descrizione 

Ultimo bilancio disponibile al    
31/12/2011 

Penultimo bilancio 
disponibile al   31/12/2010 

STATO PATRIMONIALE 0  
ATTIVO   
A)  Attività non correnti 48.308.803 35.474.435
B)  Attività correnti 54.180.963 56.118.185
C)  Attività non correnti destinate alla vendita 
Totale Attivo 102.489.766 91.592.620
   
PASSIVO:   
A) Patrimonio Netto: 
           Capitale sociale 8.840.000 8.840.000
           Riserve 56.926.846 52.188.989
           Utile (perdite) dell'esercizio 9.196.485 9.157.857
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B) Passività non correnti 4.995.180 4.997.420
C) Passività correnti 22.531.255 16.408.354
D) Passività da attività destinate alla 
dismissione 

-

Totale passivo 102.489.766 91.592.620
   
CONTO ECONOMICO   
   
Totale Ricavi e proventi 81.244.823 73.214.903
Risultato operativo lordo 14.957.357 15.108.612
Risultato operativo 12.756.008 13.161.860
Risultato prima delle imposte 13.701.460 13.907.973
Imposte sul reddito dell'esercizio 4.504.975 4.750.116
Utile netto da attività di funzionamento                                   9.196.485 9.157.857
Utile netto da attività destinate alla 
dismissione 

- -

  Utile netto dell'esercizio 9.196.485                            9.157.857
 
 
 
Fatti di rilievo verificatisi nel corso dell'esercizio 
 
I fatti di rilievo verificatisi nel corso dell’esercizio sono i seguenti: 
- il fatto di rilievo più importante riguarda l’operazione straordinaria della fusione per incorporazione in 
Cembre S.p.A. deliberata dall’assemblea dei soci del 2 ottobre 2012 e perfezionata con l’atto di fusione 
avvenuto in data 12 dicembre 2012 che ha stabilito l’effetto della fusione dal 1° gennaio 2013. Nel corso del 
secondo semestre dell’esercizio è stata effettuata una analisi dettagliata del magazzino e dei beni 
strumentali nell’ottica di riconversione produttiva a seguito della fusione che ha comportato l’iscrizione in 
bilancio di minusvalenze per € 169.000 circa per la eliminazione di macchinari ed impianti. 
-  Il volume di affari ha subito una leggerissima contrazione pari all’1% dei ricavi delle vendite del 2011 e il 
risultato d’esercizio si è mantenuto in linea percentualmente sul volume d’affari nonostante le minusvalenze 
subite. 
 
 
 
Criteri di formazione 
 
Il seguente bilancio è conforme al dettato degli articoli 2423 e seguenti del Codice civile, come risulta dalla 
presente nota integrativa, redatta ai sensi dell'articolo 2427 del Codice civile, che costituisce, ai sensi e per 
gli effetti dell'articolo 2423, parte integrante del bilancio d'esercizio. 
 
 
Criteri di valutazione 
 
(Rif. art. 2427, primo comma, n. 1, C.c.) 
 
I criteri utilizzati nella formazione del bilancio chiuso al 31/12/2012 non si discostano dai medesimi utilizzati 
per la formazione del bilancio del precedente esercizio, in particolare nelle valutazioni e nella continuità dei 
medesimi principi. 
La valutazione delle voci di bilancio è stata fatta ispirandosi a criteri generali di prudenza e competenza, 
nella prospettiva della continuazione dell'attività nonché tenendo conto della funzione economica 
dell’elemento dell’attivo o del passivo considerato. 
L'applicazione del principio di prudenza ha comportato la valutazione individuale degli elementi componenti 
le singole poste o voci delle attività o passività, per evitare compensi tra perdite che dovevano essere 
riconosciute e profitti da non riconoscere in quanto non realizzati. 
In ottemperanza al principio di competenza, l'effetto delle operazioni e degli altri eventi è stato rilevato 
contabilmente ed attribuito all'esercizio al quale tali operazioni ed eventi si riferiscono. 
La continuità di applicazione dei criteri di valutazione nel tempo rappresenta elemento necessario ai fini della 
comparabilità dei bilanci della società nei vari esercizi. 
La valutazione tenendo conto della funzione economica dell’elemento dell’attivo o del passivo considerato 
che esprime il principio della prevalenza della sostanza sulla forma - obbligatoria laddove non 
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espressamente in contrasto con altre norme specifiche sul bilancio - consente la rappresentazione delle 
operazioni secondo la realtà economica sottostante gli aspetti formali.  
 
Deroghe 
 
(Rif. art. 2423, quarto comma, C.c.) 
 
Non si sono verificati casi eccezionali che abbiano reso necessario il ricorso a deroghe di cui all'art. 2423 
comma 4 del Codice Civile. 
In particolare, i criteri di valutazione adottati nella formazione del bilancio sono stati i seguenti. 
 
Immobilizzazioni 
 
Immateriali 
 
Sono iscritte al costo storico di acquisizione ed esposte al netto degli ammortamenti effettuati nel corso degli 
esercizi e imputati direttamente alle singole voci. 
Le migliorie su beni di terzi sono ammortizzate con aliquote dipendenti dalla durata del contratto. 
Qualora, indipendentemente dall’ammortamento già contabilizzato, risulti una perdita durevole di valore, 
l’immobilizzazione viene corrispondentemente svalutata. Se in esercizi successivi vengono meno i 
presupposti della svalutazione viene ripristinato il valore originario rettificato dei soli ammortamenti. 
 
Materiali 
 
Sono iscritte al costo di acquisto e rettificate dai corrispondenti fondi di ammortamento. 
Nel valore di iscrizione in bilancio si è tenuto conto degli oneri accessori e dei costi sostenuti per l'utilizzo 
dell'immobilizzazione. 
Le quote di ammortamento, imputate a conto economico, sono state calcolate attesi l'utilizzo, la destinazione 
e la durata economico-tecnica dei cespiti, sulla base del criterio della residua possibilità di utilizzazione, 
criterio che abbiamo ritenuto ben rappresentato dalle seguenti aliquote, non modificate rispetto all'esercizio 
precedente e ridotte alla metà nell'esercizio di entrata in funzione del bene: 
- impianti fissi 5% 
- mobili officina 6% 
- attrezzature, impianti specifici automatici: 12,50% 
- macchinari officina: 5% 
- automezzi: 12,50% 
- macchine ufficio elettroniche: 10% 
- mobili e macchine ufficio: 6% 
- mobili magazzino: 6% 
Qualora, indipendentemente dall’ammortamento già contabilizzato, risulti una perdita durevole di valore, 
l’immobilizzazione viene corrispondentemente svalutata. Se in esercizi successivi vengono meno i 
presupposti della svalutazione viene ripristinato il valore originario rettificato dei soli ammortamenti. 
 
Crediti 
 
Sono esposti al presumibile valore di realizzo. L'adeguamento del valore nominale dei crediti al valore 
presunto di realizzo è ottenuto mediante apposito fondo svalutazione crediti, tenendo in considerazione le 
condizioni economiche generali, di settore. 
 
Debiti 
 
Sono rilevati al loro valore nominale, modificato in occasione di resi o di rettifiche di fatturazione. 
 
 
Ratei e risconti 
 
Sono stati determinati secondo il criterio dell'effettiva competenza temporale dell'esercizio. 
Per i ratei e risconti di durata pluriennale sono state verificate le condizioni che ne avevano determinato 
l'iscrizione originaria, adottando, ove necessario, le opportune variazioni. 
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Rimanenze magazzino 
 
Le giacenze di magazzino sono iscritte al minore tra il costo di acquisto o di fabbricazione dell’anno e il 
valore di realizzo desumibile dall’andamento del mercato e la loro valutazione è stata effettuata con il criterio 
del costo medio ponderato. 
I prodotti in corso di lavorazione sono iscritti in base ai costi sostenuti nell’esercizio. 
 
 
Imposte sul reddito 
 
Le imposte sono accantonate secondo il principio di competenza; rappresentano pertanto: 
 gli accantonamenti per imposte liquidate o da liquidare per l'esercizio, determinate secondo le aliquote e 

le norme vigenti; 
 l'ammontare delle imposte differite o pagate anticipatamente in relazione a differenze temporanee sorte 

o annullate nell'esercizio; 
 
L’Ires differita e anticipata è calcolata sulle differenze temporanee tra i valori delle attività e delle passività 
determinati secondo criteri civilistici e i corrispondenti valori fiscali esclusivamente con riferimento alla 
società. 
 
L’Irap corrente, differita e anticipata è determinata esclusivamente con riferimento alla società. 
 
 
Riconoscimento ricavi 
 
I ricavi per vendite dei prodotti sono riconosciuti al momento del trasferimento della proprietà, che 
normalmente si identifica con la consegna o la spedizione dei beni. 
I ricavi di natura finanziaria e quelli derivanti da prestazioni di servizi vengono riconosciuti in base alla 
competenza temporale. 
 
 
Garanzie, impegni, beni di terzi e rischi 
 
I rischi relativi a garanzie concesse, personali o reali, per debiti altrui sono stati indicati nei conti d'ordine per 
un importo pari all'ammontare della garanzia prestata; l'importo del debito altrui garantito alla data di 
riferimento del bilancio, se inferiore alla garanzia prestata, è indicato nella presente nota integrativa.   
 
Dati sull’occupazione 
 
(Rif. art. 2427, primo comma, n. 15, C.c.) 
 
L'organico medio aziendale, ripartito per categoria, ha subito, rispetto al precedente esercizio, le seguenti 
variazioni. 
 
   
 

 Organico          31/12/2012             31/12/2011              Variazioni
Impiegati 6 6
Operai 9 9
 15 15
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Attività 
 
 
B) Immobilizzazioni 
 
I. Immobilizzazioni immateriali 
 

Saldo al 31/12/2012 Saldo al 31/12/2011 Variazioni
1.159 1.741 (582)

 
Totale movimentazione delle Immobilizzazioni Immateriali 
 
(Rif. art. 2427, primo comma, n. 2, C.c.) 
  
 

Descrizione 
costi 

Valore 
31/12/2011  

Incrementi 
esercizio

Decrementi 
esercizio 

Amm.to 
esercizio 

Valore
31/12/2012 

Migliorie su beni di Terzi 1.741 582 1.159
  1.741  582 1.159

 
  
 
Precedenti rivalutazioni, ammortamenti e svalutazioni 
 
(Rif. art. 2427, primo comma, n. 2, C.c.) 
 
 Il costo storico all'inizio dell'anno è così composto. 
 
 
Descrizione 
 costi 

            Costo  
        storico 

 Fondo amm.to Rivalutazioni    Svalutazioni         Valore
        netto

Impianto  ampliamento 109.772 43.909 65.863 
Diritti brevetti industriali 182.223 44.586 137.637 
Concessioni, licenze, 
marchi 

363.769 96.107 267.662 

Avviamento 103.291 20.658 82.633 
Altre 6.979 5.238  1.741
Totale  766.034 210.498  553.795 1.741

 
 
 
 
II. Immobilizzazioni materiali 
 

 Saldo al 31/12/2012 Saldo al 31/12/2011 Variazioni
1.279.079 1.526.449 (247.370)

 
 
Impianti e macchinario 
 
(Rif. art. 2427, primo comma, n. 2, C.c.) 
 
   

 Descrizione                 Importo 
Costo storico 1.823.464 
Ammortamenti esercizi precedenti (482.909) 
Saldo al 31/12/2011 1.340.555 
Acquisizione dell'esercizio 66.319 
Cessioni dell'esercizio (274.549) 
Utilizzo fondi ammortamento 112.797 
Ammortamenti dell'esercizio (109.303) 
Saldo al 31/12/2012 1.135.819 
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Le cessioni dell’esercizio si riferiscono alla eliminazione di numerosi beni presenti nella categoria dei 
macchinari che hanno generato minusvalenze per € 169.000 circa per le motivazioni espresse in apertura 
della nota integrativa. 
  
 
Attrezzature industriali e commerciali 
 
(Rif. art. 2427, primo comma, n. 2, C.c.) 
  
 

  Descrizione               Importo 
Costo storico 1.450.835 
Ammortamenti esercizi precedenti (1.341.730) 
Saldo al 31/12/2011 109.105 
Acquisizione dell'esercizio 3.763 
Ammortamenti dell'esercizio (29.311) 
Saldo al 31/12/2012 83.557 

 
  
Altri beni 
 
(Rif. art. 2427, primo comma, n. 2, C.c.) 
 
  
 

 Descrizione               Importo 
Costo storico 146.704 
Ammortamenti esercizi precedenti (69.915) 
Saldo al 31/12/2011 76.789 
Acquisizione dell'esercizio 998 
Cessioni dell'esercizio (25.592) 
Utilizzo fondi ammortamento 18.466 
Ammortamenti dell'esercizio (10.958) 
Saldo al 31/12/2012 59.703 

 
  
 
III. Immobilizzazioni finanziarie 
 

 Saldo al 31/12/2012 Saldo al 31/12/2011 Variazioni
3.000 3.521 (521)

 
 
Crediti 
 
  
 

 Descrizione          31/12/2011 Incremento Decremento         31/12/2012
Depositi cauzionali 3.521 521 3.000 
 3.521 521 3.000 

 
  
 
 
 
C) Attivo circolante 
 
I. Rimanenze 
 

 Saldo al 31/12/2012 Saldo al 31/12/2011 Variazioni
322.961 576.582 (253.621)
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I criteri di valutazione adottati sono invariati rispetto all'esercizio precedente e motivati nella prima parte della 
presente Nota integrativa. 
Per le variazioni corrispondenti alle singole categorie costituite da semilavorati , prodotto finiti, materie prime 
e prodotti in corso di lavorazione, si rinvia ai dati evidenziati nel conto economico. 
 
Le rimanenze contenevano un fondo svalutazione magazzino accantonato nel 2004, pari ad Euro 200.000, 
utilizzato parzialmente nel 2009 per eliminazione di prodotti finiti precedentemente svalutati e ricostituito al 
31/12/2009 per svalutazione di altri prodotti finiti ai fini di adeguare il costo totale dei prodotti finiti al 
presumibile valore di realizzo. Nel corso dell’esercizio 2010 si è provveduto alla demolizione di prodotti finiti 
per Euro 31.616 e pertanto la consistenza del fondo svalutazione magazzino al 31/12/2010 ammontava ad 
Euro 168.384. Nel corso dell’esercizio 2011 si è provveduto alla demolizione di altri prodotti finiti e alla 
svalutazione di altri prodotti finiti per Euro 100.000 e pertanto la consistenza del Fondo svalutazione prodotti 
finiti al 31/12/2011 ammontava ad Euro 150.099. Nel corso del 2012 si è provveduto alla demolizione di altri 
prodotti finiti attingendo interamente al Fondo svalutazione prodotti finiti che al 31/12/2012  risulta pari a 0. 
Nella tabella che segue vengono evidenziati anno per anno le movimentazioni del Fondo svalutazione 
Magazzino: 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

 
Anno            Incrementi           Decrementi F.do Sval. 

Magazzino 
2004 (Costituzione) 200.000 200.000 
2009 70.384 70.384 200.000 
2010 31.616 168.384 
2011 100.000 118.285 150.099 
2012 150.099 0 
 370.384 370.384 0 

 
 
II. Crediti 
 

Saldo al 31/12/2012 Saldo al 31/12/2011 Variazioni
2.990.205 1.637.757 1.352.448

 
Il saldo è così suddiviso secondo le scadenze (articolo 2427, primo comma, n. 6, C.c.). 
  
 

 Descrizione           Entro
       12 mesi

          Oltre
     12 mesi

Oltre
5 anni 

          Totale

Verso clienti 12.262  12.262
Verso controllanti 2.806.919  2.806.919
Per crediti tributari 141.574  141.574
Per imposte anticipate 29.424  29.424
Verso altri 26  26
 2.990.205  2.990.205

 
  
I crediti verso controllanti sono rappresentati dai crediti commerciali nei confronti di Cembre S.p.A. 
L'adeguamento del valore nominale dei crediti al valore di presunto realizzo è stato ottenuto mediante 
apposito fondo svalutazione crediti che non ha subito, nel corso dell'esercizio, alcuna movimentazione: 
 
  
 

Descrizione F.do svalutazione 
 ex art. 2426 

 Codice civile 

F.do svalutazione ex art. 106 
 D.P.R. 917/1986 

Totale 

Saldo al 31/12/2011 24.281 24.281 
Saldo al 31/12/2012 24.281 24.281 

 
  
 
Le imposte anticipate per Euro 29.424 sono relative a differenze temporanee tra criteri fiscali e civilistici. 
Per una descrizione delle ragioni che rendono possibile l’iscrizione del beneficio fiscale potenziale si rinvia al 
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relativo paragrafo della presente nota integrativa 
 
La ripartizione dei crediti al 31/12/2012 secondo area geografica è riportata nella tabella seguente (articolo 
2427, primo comma, n. 6, C.c.). 
 
  
 
 
 
 
 
 
 

Crediti per 
Area 

Geografica 

V / clienti V 
/Controllate

V / collegate V / 
controllanti

V / altri Totale 

Italia 19.553 2.806.919 26 2.826.498
Europa 16.990  16.990
Dedotto 
F.Sval.crediti 
anche della 
controllante 

(24.281)  (24.281)

Totale 12.262 2.806.919 26 2.819.207
 
  
 
 
IV. Disponibilità liquide 
 

Saldo al 31/12/2012 Saldo al 31/12/2011 Variazioni
78.813 394.548 (315.735)

 
  
 

 Descrizione                      31/12/2012                       31/12/2011 
Depositi bancari e postali 78.498 392.910 
Denaro e altri valori in cassa 315 1.638 
 78.813  394.548 

 
  
 
Il saldo rappresenta le disponibilità liquide e l'esistenza di numerario e di valori alla data di chiusura 
dell'esercizio. 
 
 
 
 
D) Ratei e risconti 
 

Saldo al 31/12/2012 Saldo al 31/12/2011 Variazioni
697 824 (127)

 
Misurano proventi e oneri la cui competenza è anticipata o posticipata rispetto alla manifestazione numeraria 
e/o documentale; essi prescindono dalla data di pagamento o riscossione dei relativi proventi e oneri, 
comuni a due o più esercizi e ripartibili in ragione del tempo. 
Anche per tali poste, i criteri adottati nella valutazione e nella conversione dei valori espressi in moneta 
estera sono riportati nella prima parte della presente nota integrativa. 
Non sussistono, al 31/12/2012, ratei e risconti aventi durata superiore a cinque anni. 
La composizione della voce è così dettagliata (articolo 2427, primo comma, n. 7, C.c.). 
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 Descrizione               Importo 
Risconto attivo su fatture varie fornitori 426 
Risconto attivo per bolli auto e varie 195 
Risconti attivi su fatture Telecom 76 
Totale 697 

 
  
 
 
 
 
 
 
Passività 
 
A) Patrimonio netto 
 
(Rif. art. 2427, primo comma, nn. 4, 7 e 7-bis, C.c.) 
 

Saldo al 31/12/2012 Saldo al 31/12/2011 Variazioni
4.496.137 3.453.517 1.042.620

 
 
  
 
 Descrizione     31/12/2011 Incrementi Decrementi         31/12/2012
Capitale 99.000  99.000
Riserva legale 19.800  19.800
Differenza da arrotondamento all'unità di Euro (1) (1) 
Utili portati a nuovo 2.158.784 1.175.934  3.334.718
Utile dell'esercizio 1.175.934 1.042.619 1.175.934 1.042.619
 3.453.517 2.218.553 1.175.933 4.496.137

 
  
 
 
Nella tabella che segue si dettagliano i movimenti nel patrimonio netto 
 

 Capitale 
sociale 

Riserva 
legale 

Riserva Utili 
rip. A nuovo 

e arrot.

Risultato 
d’esercizio 

Totale

All’inizio dell’esercizio precedente 99.000 19.800 1.411.849 746.935 2.277.584

Destinazione del risultato dell’esercizio      
- altre destinazioni 746.935 (746.935)  
Risultato dell’esercizio precedente    1.175.934 1.175.934
Alla chiusura dell’esercizio precedente 99.000 19.800 2.158.784 1.175.934 3.453.518
Destinazione del risultato dell’esercizio      
- altre destinazioni   1.175.934 (1.175.934) 
Risultato dell’esercizio corrente   1.042.619 1.042.619
Alla chiusura dell’esercizio corrente 99.000 19.800 3.334.718 1.042.619 4.496.137

 
 
 
Le poste del patrimonio netto sono così distinte secondo l’origine, la possibilità di utilizzazione, la 
distribuibilità e l’avvenuta utilizzazione nei tre esercizi precedenti (articolo 2427, primo comma, n. 7-bis, C.c.) 
 
  
 

Natura / Descrizione Importo Possibilità 
utilizzo (*) 

Quota 
disponibile 

Utilizzazioni eff. Nei 
3 es. prec. Per 
copert. Perdite 

Utilizzazioni eff. 
Nei 3 es. prec. 

Per altre ragioni
Capitale 99.000 B  
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Riserva legale 19.800 B  
Utili portati a nuovo 3.334.718 A, B, C 3.334.718  
Totale   3.334.718  
Quota non distribuibile   1.159  
Residua quota distribuibile   3.333.559  

(*) A: per aumento di capitale; B: per copertura perdite; C:per distribuzione ai soci 
 
  
 
 
 
 
 
C) Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 
 
(Rif. art. 2427, primo comma, n. 4, C.c.) 
 

Saldo al 31/12/2012 Saldo al 31/12/2011 Variazioni

 87.076 (87.076)

 
La variazione è così costituita. 
 
  

Variazioni 31/12/2011 Incrementi
 

Decrementi
 

31/12/2012 

TFR, movimenti del periodo 87.076 27.294 114.370  
 
  
 
In funzione della fusione per incorporazione nella Cembre S.p.A. tutti i rapporti di lavoro subordinato sono 
cessati in data 31/12/2012 ed il TFR è stato liquidato prima del 31/12/2012. Tutti i dipendenti sono stati 
riassunti dall’incorporante. 
 
 
D) Debiti 
 
(Rif. art. 2427, primo comma, n. 4, C.c.) 
 

Saldo al 31/12/2012 Saldo al 31/12/2011 Variazioni
179.777 600.829 (421.052)

 
I debiti sono valutati al loro valore nominale e la scadenza degli stessi è così suddivisa (articolo 2427, primo 
comma, n. 6, C.c.). 
 
  
 
 Descrizione Entro

12 mesi
Oltre

12 mesi
Oltre 
5 anni 

                Totale

Debiti verso fornitori 31.371  31.371
Debiti verso controllanti 1.267  1.267
Debiti tributari 108.771  108.771
Debiti verso istituti di previdenza 38.368  38.368
 179.777  179.777

 
  
 
I "Debiti verso fornitori" sono iscritti al netto degli sconti commerciali; gli sconti cassa sono invece rilevati al 
momento del pagamento. Il valore nominale di tali debiti è stato rettificato, in occasione di resi o abbuoni 
(rettifiche di fatturazione), nella misura corrispondente all'ammontare definito con la controparte. 
Per i debiti verso imprese controllanti gli stessi sono costituiti da debiti di natura commerciale.  
Nella voce debiti tributari sono compresi il debito per IVA e il debito per ritenute d’acconto trattenute e da 
versare. 



 

 11

Le variazioni in diminuzione più significative sono rappresentate dai debiti verso fornitori e debiti tributari. 
 
 
 
Conti d'ordine 
 
(Rif. art. 2427, primo comma, n. 9, C.c.) 
 
  
 

 Descrizione       31/12/2012       31/12/2011  Variazioni 
Altri conti d'ordine 2.000 2.000  
Totale 2.000 2.000  

 
  
Trattasi di una fidejussione del Credito Bergamasco rilasciata all’ENEL. 
 
 
 
Conto economico 
 
A) Valore della produzione 
 

Saldo al 31/12/2012 Saldo al 31/12/2011 Variazioni
3.819.467 4.054.167 (234.700)

 
 
  
 

 Descrizione           31/12/2012         31/12/2011    Variazioni
Ricavi vendite e prestazioni 4.077.846 4.120.526 (42.680)
Variazioni rimanenze prodotti (258.379) (66.359) (192.020)
 3.819.467 4.054.167 (234.700)

 
  
 
 
B) Costi della produzione 
 

Saldo al 31/12/2012 Saldo al 31/12/2011 Variazioni
2.150.693 2.311.322 (160.629)

 
   
 
 Descrizione                31/12/2012                31/12/2011            Variazioni
Materie prime, sussidiarie e merci 745.819 903.100 (157.281)
Servizi 610.511 581.396 29.115
Godimento di beni di terzi 106.185 105.245 940
Salari e stipendi 350.288 378.219 (27.931)
Oneri sociali 146.869 163.780 (16.911)
Trattamento di fine rapporto 27.294 28.019 (725)
Ammortamento immobilizzazioni immateriali 582 582 
Ammortamento immobilizzazioni materiali 149.573 142.536 7.037
Svalutazioni crediti attivo circolante 7.896 (7.896)
Variazione rimanenze materie prime  7.638 (5.919) 13.557
Oneri diversi di gestione 5.934 6.468 (534)
 2.150.693 2.311.322 (160.629)

 
  
 
Costi per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci e Costi per servizi 
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Sono strettamente correlati a quanto esposto nella parte della Relazione sulla gestione e all'andamento del 
punto A (Valore della produzione) del Conto economico. 
Gli importi più significativi per quanto riguarda i costi per materie prime sono costituiti da: materie prime per 
Euro 569.594 e prodotti finiti per Euro 66.840; per quanto riguarda i costi per servizi gli importi più rilevanti 
sono costituiti da : lavorazioni esterne per Euro 206.393, compensi agli amministratori per Euro 108.954 e 
consulenze tecniche per Euro 102.502. 
 
 
Costi per il personale 
 
La voce comprende l'intera spesa per il personale dipendente ivi compresi i miglioramenti di merito, 
passaggi di categoria, scatti di contingenza, costo delle ferie non godute e accantonamenti di legge e 
contratti collettivi. 
 
Ammortamento delle immobilizzazioni materiali 
 
Per quanto concerne gli ammortamenti si specifica che gli stessi sono stati calcolati sulla base della durata 
utile del cespite e del suo sfruttamento nella fase produttiva e sono cosi costituiti: 

- Ammortamento impianti e macchinario € 109.303; 
- Ammortamento attrezzature industriali e commerciali € 29.311; 
- Ammortamento altri beni materiali € 10.958. 

 
 
Oneri diversi di gestione 
 
Gli oneri diversi di gestione sono costituiti principalmente da imposte e tasse non relative al reddito 
imponibile dell’esercizio, abbonamenti ed erogazioni liberali. 
 
 
 
C) Proventi e oneri finanziari 
 

Saldo al 31/12/2012 Saldo al 31/12/2011 Variazioni
1.078 348 730

 
  
 

 Descrizione           31/12/2012            31/12/2011     Variazioni 
Proventi diversi dai precedenti 1.135 1.426 (291) 
(Interessi e altri oneri finanziari) (38) (1.078) 1.040 
Utili (perdite) su cambi (19)  (19) 
Totale 1.078 348 730 

 
  
 
 
 
 
Altri proventi finanziari 
  
 
 Descrizione Controllanti Controllate Collegate              Altre              Totale
Interessi bancari e postali 1.135 1.135
 1.135 1.135

 
  
Interessi e altri oneri finanziari 
 
(Rif. art. 2427, primo comma, n. 12, C.c.) 
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 Descrizione Controllanti Controllate Collegate                Altre             Totale
Interessi bancari  38 38
  38 38

 
  
 
 
E) Proventi e oneri straordinari 
 
(Rif. art. 2427, primo comma, n. 13, C.c.) 
 

Saldo al 31/12/2012 Saldo al 31/12/2011 Variazioni
(148.515) (9.783) (138.732)

 
 
  
 

 Descrizione       31/12/2012 Anno precedente        31/12/2011 
Credito Ires a rimborso anni 
2007/2011 

21.637   

Sopravvenienze attive 858   
Totale proventi 22.495 Totale proventi - 
Minusvalenze (168.878) Minusvalenze  
Sopravvenienze passive (2.132) Sopravvenienze passive (9.783) 
Totale oneri (171.010) Totale oneri (9.783) 
Totale proventi ed oneri (148.515) (9.783) 

 
  
 
Tra gli oneri straordinari sono iscritti gli effetti derivanti dallo smaltimento di parte del magazzino prodotti finiti 
e dalla rottamazione dei macchinari e impianti per la riconversione produttiva in occasione della fusione per 
incorporazione nella controllante Cembre S.p.A. 
 
 
 
 
Imposte sul reddito d'esercizio 
 

Saldo al 31/12/2012 Saldo al 31/12/2011 Variazioni
478.718 557.476 (78.758)

 
 

 
Sono state iscritte le imposte di competenza dell’esercizio.  
Nel seguito si espone la riconciliazione tra l'onere teorico risultante dal bilancio e l'onere fiscale teorico: 
 
Riconciliazione tra onere fiscale da bilancio e onere fiscale teorico (IRES) 
 
  
 

 Descrizione            Valore    Imposte 
Risultato prima delle imposte 1.521.337  
Onere fiscale teorico (%) 27,5 418.368 
Differenze temporanee tassabili in esercizi successivi: 0  
   
Differenze temporanee deducibili in esercizi successivi: 0  

Imposte Saldo al 31/12/2012 Saldo al 31/12/2011 Variazioni
Imposte correnti: 425.275 545.423 (120.148)
IRES 349.611 459.599 (109.988)
IRAP 75.664 85.824 (10.160)
Imposte anticipate utilizz. 53.443 12.053 41.390
 478.718 557.476 (78.758)
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Rigiro delle differenze temporanee da esercizi precedenti 0 0 
Ammortamenti fiscali oneri pluriennali (20.100)  
Utilizzo fondo svalut. magazzino per demolizioni (150.100)  
 (170.200)  
Differenze che non si riverseranno negli esercizi successivi 0 0 
Ammortamenti inded. autovetture e cellulari 1.708  
Spese automezzi indeduc. 3.026  
Spese telefoniche inded. 1.578  
Spese rapresentanza 502  
Imposte indeduc. 1.311  
IRAP deduc. su lavoro dip. e 10% (31.035)  
Sopravv. attiva per rimb. Ires per Irap (21.637)  
Agevolazione ACE (57.686)  
 0 0 
Imponibile fiscale 1.248.904  
Imposte correnti sul reddito dell’esercizio  343.449 

 
  
 
Determinazione dell’imponibile IRAP 
 
  
 

 Descrizione                Valore            
Imposte 

Differenza tra valore e costi della produzione 2.193.225  
Costi non rilevanti ai fini IRAP   
Compensi amm.ri e contributi e lavoro interin. 148.596  
Inail e cuneo fiscale (232.031)  
Amm.ti immobilzzaz. immateriali: erog. liberali e var. IQ 2 (169.700)  
Ricavi non rilevanti ai fini IRAP -  
 1.940.090  
Onere fiscale teorico (%) 3,9 75.664 
Differenza temporanea deducibile in esercizi successivi: 0  
Imponibile Irap 1.940.090  
IRAP corrente per l’esercizio  75.664 

 
  
 
 
 
Ai sensi dell'articolo 2427, primo comma n. 14, C.c. si evidenziano le informazioni richieste sulla fiscalità 
differita e anticipata: 
 
Fiscalità differita / anticipata 
 
Le imposte anticipate sono state rilevate in quanto esiste la ragionevole certezza dell'esistenza, negli 
esercizi in cui si riverseranno le differenze temporanee deducibili, a fronte delle quali sono state iscritte le 
imposte anticipate, di un reddito imponibile non inferiore all'ammontare delle differenze che si andranno ad 
annullare. 
 
Le principali differenze temporanee che hanno comportato la rilevazione di imposte differite e anticipate 
sono indicate nella tabella seguente unitamente ai relativi effetti. 
 
Rilevazione delle imposte differite e anticipate ed effetti conseguenti: 
 
  
 

 esercizio 31/12/2012 esercizio 31/12/2011 
 Ammontare 

delle 
differenze 

Effetto 
fiscale 

Ammontare 
delle 

differenze 

Effetto 
fiscale 
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temporanee temporanee 
Imposte anticipate:     
Sval. per perdita durevole valore 
immob. materiali 

93.707 29.424 113.807 35.735 

   150.099 47.131 
Totale 93.707 29.424 263.906 82.866 
Imposte differite: - -   
Imposte differite (anticipate) nette  (29.424)   

 
  
 
Informazioni sugli strumenti finanziari emessi dalla società 
 
(Rif. art. 2427, primo comma, n. 19, C.c.) 
 
La società non ha emesso strumenti finanziari. 
 
Informazioni relative al fair value degli strumenti finanziari derivati 
 
(Rif. art. 2427-bis, primo comma, n. 1, C.c.) 
 
La società non ha strumenti finanziari derivati. 
 
 
Informazioni relative alle operazioni realizzate con parti correlate 
 
(Rif. art. 2427, primo comma, n. 22-bis, C.c.) 
 
La società non ha realizzato operazioni rilevanti con parti correlate ad eccezione del contratto di locazione 
immobiliare in relazione all’immobile in Calcinate (BG) ove veniva svolta, sino al 31/12/2012, l’attività 
produttiva locato dalla controllante Cembre S.p.A. a canoni di mercato. 
Si segnala inoltre, come già ribadito nei punti precedenti della nota integrativa ai quali si rimanda, che la 
controllante Cembre S.p.A. era anche il principale cliente della società e che le operazioni di vendita alla 
stessa avvenivano a normali condizioni di mercato; i rapporti di credito/debito e ricavo/costo sono stati 
esplicitati nel capitolo riguardante i rapporti con la controllante nella relazione sulla gestione. 
 
 
Informazioni relative agli accordi non risultanti dallo stato patrimoniale 
 
(Rif. art. 2427, primo comma, n. 22-ter, C.c.) 
 
La società non ha in essere accordi non risultanti dallo Stato Patrimoniale. 
 
Informazioni relative ai compensi spettanti al revisore legale  
 
(Rif. art. 2427, primo comma, n. 16-bis, C.c.)  
 
Ai sensi di legge si evidenziano i corrispettivi di competenza dell’esercizio per i servizi resi dalla società di 
revisione legale e da entità appartenenti alla sua rete:  
 corrispettivi spettanti per la revisione legale dei conti annuali: Euro 11.000  
 
Altre informazioni 
 
Ai sensi di legge si evidenziano i compensi complessivi spettanti agli amministratori  (articolo 2427, primo 
comma, n. 16, C.c.). 
 
  
 

 Qualifica                     Compenso 
Amministratori 108.954 
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Il presente bilancio, composto da Stato patrimoniale, Conto economico e Nota integrativa, rappresenta in 
modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria nonché il risultato economico dell'esercizio e 
corrisponde alle risultanze delle scritture contabili. 
Brescia,14 marzo 2013 
 
Il Presidente del Consiglio di amministrazione di Cembre S.p.a.  
- Ing. Giovanni Rosani 
 
 

 




